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e r iservandosi sull 'opera del Governo 
l 'esame legale in linea d' indennizzazione 
costituzionale, 

con queste modifiche accoglie il pro-
getto ». 

i 
L O M B A R D O - P E L L E G R I N O . Onorevoli 

colleglli, la stanchezza di questa discussione 
si spiega non solo dalla stagione canicolare, 
ma*in par te anche col vuoto del proget to di 
legge, che è venuto diverse volte dinanzi 
alla Camera, sotto il Ministero Giolitti e 
viene ora sotto il Ministero Bonomi. 

H o sentito oggi un'osservazione dell 'o-. 
norevole Celesia e mi pare doveroso in-
sistervi non solo per quelle ragioni di op-
por tun i tà che egli ha venti lato, ma per 
un pun to di vista giuridico che si deve im-
porre al l 'a t tenzione di questa Assemblea. 

L'onorevole Celesia ha par la to della 
Commissione d' inchiesta ed ha ri levato il 
salto che se ne fa. 

La relazione dell 'onorevole Camera dà 
come suoi precedenti al disegno di legge la 
relazione Villa nomina ta in base al decreto 
luogotenenziale 10 febbraio 1918, e una rela-
zione Ranel let t i che chiama vangelo della 
r i forma burocrat ica e della r i forma dei pub-
blici servizi. 

Ma f ra queste relazioni e noi c'è anche la 
legge del marzo 1921, che ebbe un ' ampia 
discussione con notevoli discorsi t ra cui 
quello del l 'onorevole Tangorra, la quale 
ins t i tu í una Commissione di inchiesta, con 
un criterio sistematico ed organico. 

Pose quella legge la inscindibilità del 
problema burocratico da quello più vasto e 
complesso della r i forma amminis t ra t iva , 
dell 'organizzazione sostanziale dei pubblici 
servizi, e con l 'articolo 2 chiamò una Com-
missione d ' inchiesta a proporre provvedi-
ment i legislativi da una parte, provvedi-
ment i di governo dall 'altra. 

I l Ministero Giolitti, pr ima che spirasse 
il .termine (la legge fu pubbl ica ta il 21 mar-
zo - il t e rmine di t re mesi da t a da essa sca-
deva al 21 giugno), presentò un al tro di-
segno di legge alla .Camera, con cui doman-
d a v a i pieni poter i per compiere quella "tale 
r i fo rma che la legge aveva aff idato alla Com-
missione d ' inchies ta per po r t a re delle pro-
pos te concrete al Pa r l amen to . Della relazione 
dell ' inchiesta si dava un sunto conclusivo 
con promessa del l ' intera relazione. 

E r a ev iden temente l ' abrogazione della 
präsente , e si volevano i pieni poteri , non 
per l ' impossibi l i tà che ci fosse dell 'esercizio 
della competenza normale della Camera, ma 

per sosti tuirsi comple tamen te ad essa in 
un 'opera legislativa che per le vie ordinar ie 
era già quasi avv ia t a al suo compimento . 

E ra sopravvenu to , lo so, lo sciopero degli 
s ta ta l i . 

Il Governo scioperava dalla legge perchè 
i suoi impiegat i avevano scioperato dal-
l'ufficio. 

L 'onorevole Bonomi ora r ipor ta quel 
proget to ; ma non ci dà la relazione defini-
t iva della Commissione d ' inchiesta , che scorsi 
i t re mesi del t e rmine di legge, doveva darci, 
e c 'era s t a t a promessa. 

E la relazione pa r l amen ta r e si r i a t t acca , 
come se la legge del 1921 non ci fosse, ai pre-
cedenti in sede di proget to . 

Tu t to quan to può essere il r i su l ta to degli 
s tudi volut i da una legge e sap ien temen te 
f a t t i da una Commissione d ' inchiesta , vien 
so t t r a t t o al l 'esame pa r l amen ta r e tamguam 
non esset. Eppure , se quella legge ci f u e quel-
l ' inchiesta si ins t i tu í f u per questo perchè i 
precedent i che non si r icordano (relazione 
Villa e relazione Ranel let t i ) non r i f le t tono 
che uno solo degli aspe t t i della r i forma (s ta to 
ecònomico e giuridico degli impiegat i , ruoli 
apert i o ruoli chiusi, e via dicendo), e la Ca-
mera invece aveva sent i to il bisogno, quel 
bisogno che io credo senta ancora, del va s to 
esame di t u t t i gli aspet t i , giacché si t r a t t a 
di un prob lema essenziale poliedrico, in cui è-
impegna ta , sì, l 'urgenza, ma è i m p e g n a t a 
sopra t u t t o la p e r m a n e n t e vita dello S ta to . 

E si tesse la tela t essu ta : poter i com-
piut i e che tal i sarebbero nelle deliberazioni 
della Camera d iven tano m a n d a t o di p o t e r i 
in bianco o quasi in bianco al Governo. 

Su un altro precedente invocato dalla 
Commissione P a r l a m e n t a r e io ho u n ' a l t r a 
piccola osservazione da fare. 

Francesco Crispi, essa dice, ch 'ebbe a l ta 
e degna la concezione dello Stato, p ropr io 
per una r i forma dei pubblici servizi chiese 
alla Camera i pieni poteri. 

È vero. Ma è anche vero che t r a quel 
f a t t o e il nostro ci sono impor t an t i differenze. 

Anzi tu t to Crispi chiedeva insieme la. 
r i forma degli ord inament i civili e militari, 
ment re l ' a t tua le proget to sot t rae l 'ordina-
mento dell 'esercito perchè, dice, con u n a 
petizione di principio, che è p iu t tos to una 
tautologia : « le Amminis t razioni mili tari 
d ipendent i dal Ministero della guerra f a n n o 
par te in tegran te del l 'ordinamento dell'e-
sercito », o, in altre parole, le Amminis t ra-
zioni militari f anno par te del l 'Amminis t ra-
zione militare, a meno che non si voglia 


